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Al Teatro della Fortuna di Fano, si è 
alzato il sipario per l’attesa festa del-
la consegna del prestigioso premio 
“MB FIB Award”, l’Oscar delle bocce 
che, giunto alla quarantesima edizio-
ne, certifica i campioni delle tre specia-
lità (Raffa, Volo e Petanque), ma non 
solo. Ad essere premiati sono stati il 
giornalista, i dirigenti societari, l’arbi-
tro, lo sponsor, il tecnico, protagonisti 
dell’ultima stagione sportiva, ed i tec-
nici che si sono impegnati nella valo-
rizzazione e promozione della discipli-
na boccistica sul territorio. Sulla pas-
serella della città marchigiana, tra gli 
applausi del pubblico, hanno sfilato 
i protagonisti della stagione 2021, da 
Alessio Cocciolo (miglior atleta senior 
maschile) a Francesca Carlini (miglior 
atleta senior Femminile) passando per 
Angelo Cifiello (miglior atleta disa-
bile). A seguire hanno ricevuto il pre-
mio, consegnato da alcuni nomi del-
lo spettacolo (Enzo De Caro, Enrico 
Lo Verso, Francesca Valtorta, Stefa-
no De Sando, che si è esibito dal vivo 
al centro del palco), anche la Bocciofila 
Possaccio (migliore società del 2021), 
il dirigente Bruno Casarini, presiden-
te del Consorzio Unifb, Armando Die-
go (miglior arbitro del 2021), Angelo 
Gandolfi (sponsor Errea), Gianluca 
Moresco (giornalista de La Repubbli-
ca), Vincenzo Castignani (miglior tec-
nico 2021) e Nicola Sturia, premiato 

speciale. La serata, condotta dal gior-
nalista ed ex presidente della Ragio-
ne Lazio, Piero Marrazzo, è stata inol-
tre caratterizzata da una serie di esibi-
zioni particolarmente suggestive e ap-
prezzate da tutti i partecipanti. Come 
quella dell’orchestra sinfonica G. Ros-
sini che ha eseguito il brano di apertu-
ra “Il barbiere di Siviglia” e, con effet-
to sorpresa, la performance artistica di 
Sand Art, a cura di Ermelinda Coccia: 
sul video è stato proiettato il disegno 
di sabbia che rappresenta la Dea della 
Fortuna con in mano una boccia. Pre-
senti Massimo Seri, sindaco di Fano, 
Stefano Aguzzi, Assessore Regione 
Marche, Cristian Fanesi, vice sinda-
co di Fano, Barbara Brunori, Asses-
sore allo Sport di Fano e Fabio Luna,
presidente Coni Marche, il Consiglie-
re Amministrazione Sport e Salute, Si-
mona Cassarà, la quale ha conferma-
to che «questa settimana si chiuderà il 
capitolo della contribuzione» ed il vice 
presidente del CIP (Comitato Italiano 
Paralimpico) Roberto Novelli. Il Pre-
sidente della Federazione Italiana Boc-
ce, Marco Giunio De Sanctis, ha infine 
assicurato che il mondo delle bocce, in 
Italia, è in continua crescita e troverà 
sempre più spazio nelle scuole e nel-
le istituzioni interessate: «Abbiamo un 
grande futuro se saremo tutti più uniti 
e crederemo nelle enormi potenziali-
tà della federazione».

TEATRO DI FANO
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IL 40° OSCAR DELLE BOCCE

Una foto d’insieme con i premiati della serata che è stata la festa delle eccellenze

Marco Giunio De Sanctis, 59 anni, il presidente federale delle bocce

Tutti l’orgoglio del presidente De Sanctis

«FATTO IL TOP
IN SICUREZZA!
QUESTA LA VIA»

SP
EC

IAL
E B

OC
CE

Si è conclusa l’attività boc-
cistica che «è iniziata gra-
dualmente a causa della 
pandemia». Tra la metà 
di gennaio e la fine di feb-
braio – spiega il presiden-
te della Federazione Italia-
na Bocce, Marco Giunio 
De Sanctis - «sono inizia-
ti i campionati a squadre 
dell’alto livello, tornei gra-
zie ai quali gli atleti sono 
potuti tornare in campo 
ad allenarsi. Stessa cosa 
per gli atleti delle società 
dello Sport per tutti. Con 
grande coraggio e lungi-
miranza, essendo le boc-
ce sport di non contatto e, 
quindi, a basso rischio, il 
Consiglio Federale, pro-
grammando i campiona-
ti a squadre dello sport per 
tutti, ha permesso a tutta la 
platea dei nostri tesserati di 
poter tornare nei boccio-
dromi rispettando il pro-
tocollo sanitario predispo-
sto dalla Fib». 
«La decisione di far ripar-
tire l’attività ci ha premia-
to – continua De Sanctis -, 
perché, oltre ai Campiona-
ti dell’Alto Livello, i tornei 
nazionali a squadre hanno 
visto iscrizioni da record, 
come nella Raffa, specialità 
che ha visto oltre 700 squa-
dre ai nastri di partenza. 
Abbiamo portato a com-
pimento tutti i Campiona-
ti, assegnando gli scudet-
ti al termine della serie A 
di Raffa, Volo e Petanque, 
sia maschile che femmi-
nile, ma anche portando 
a conclusione i campio-
nati a squadre giovanili. Da 
aprile sono ricominciate 
anche le gare individua-
li: tra Raffa, Volo e Petan-
que sono andate in scena 
quasi 2.400 gare. Grazie 
alle gare, in ogni catego-

ria, gli atleti hanno potuto 
qualificarsi ai Campionati 
Italiani Assoluti, ma anche 
delle categorie B e C. Alas-
sio ha ospitato il Mondia-
le del Volo, kermesse che 
ha regalato all’Italia tre ti-
toli iridati, che si sono ag-
giunti a quelli conquistati 
a Martigues (due ori), an-
che se un po’ lascia per-
plessi l’organizzazione di 

due mondiali a distan-
za di pochi giorni, anche 
se in Francia hanno par-
tecipato seniores, giova-
ni e donne. Anche l’attivi-
tà internazionale della Pe-
tanque è ripresa e l’Italia 
ha partecipato ai Mondia-
li in Spagna, sfiorando la 
medaglia d’oro con Diego 
Rizzi e conquistando un 
bronzo nella competizio-
ne a terne con Diego Rizzi, 
Alessio Cocciolo, Andrea 
Chiapello e Florian Co-
metto. Come ripartenza 
internazionale della Raf-
fa, al Centro Tecnico Fe-
derale di Bergamo abbia-
mo organizzato il Trofeo 
Atalanta Bergamasca Cal-
cio, al quale hanno preso 
parte cinque nazionali. Ab-
biamo concluso l’attività 

«NON ABBIAMO 
SOLO ORGANIZZATO 

I CAMPIONATI MA 
ANCHE FORMATO GLI 

ISTRUTTORI. E NEL 
‘22 OSPITEREMO I 

MONDIALI GIOVANILI 
DELLA RAFFA»

Enorme sfortuna per 
l’atleta campione ita-
liano Luciano Parrel-
la, della società “Oltre 
gli Ostacoli” di Bene-
vento che, dopo aver 
vinto il titolo italia-
no nell’Individua-
le Standing batten-
do in finale 12-0 Da-
niele Maulini del-
la Gattugno (VB), 
nell’uscire dal cam-
po è scivolato e ca-
dendo si è rotto il fe-
more. «Dopo 37 anni 
di sport paralimpico 
non ho mai assistito 
ad un fatto così sfor-
tunato - ha commen-
tato il presidente del-
la Fib, Marco Giunio 
De Sanctis». Fiorenzo 
Riva nell’Individua-
le Sitting ha sconfit-
to il molisano Mau-
ro Piacente dell’Avis 
Campobasso, cam-
pione uscente. Una fi-
nale al cardiopalma, 
10-9 per l’atleta lom-
bardo. Ancora Riva, 
in coppia con Paolo 
Cornaggia, ha supe-
rato, nella finalissima 
della Coppia Sitting, 
per 12-7 i portacolo-
ri della milanese So-
laro, Barruzza e Fa-
rina. Terzi classifica-
ti: ancora Piacente in 
coppia con Evangeli-
sta dell’AVIS Campo-
basso e Friolo–Rosa-
fio della Martanese.

CADUTO DOPO IL TRICOLORE

PER PARRELLA
È IELLA NERA!

della Raffa con grandi in-
novazioni: la Coppa Italia 
di Roma e il Master di Ter-
ni, kermesse quest’ultima 
durante la quale, per la pri-
ma volta, abbiamo testato 
il VAR per il rispetto del-
le regole delle righe della 
corsia di gioco. Ed infine 
realizzato anche il Premio 
FIB Marche, non realizzato 
nel 2020» prosegue il pre-
sidente federale. 
Da sottolineare anche «l’at-
tività di formazione che 
abbiamo portato avanti in 
maniera proficua, avendo 
fatto corsi per il primo, se-
condo e terzo livello, per 
l’importante figura dell’i-
struttore giovanile, corsi 
per dirigenti e attivato cor-
si per i tecnici paralimpici. 
Un quadro completo in un 
momento così difficile. Ab-
biamo organizzato a Roma 
i Campionati Italiani Unifi-
cati, pur non riscuotendo il 
successo auspicato tra gli 
atleti selezionati e, a que-
sto proposito, assumeremo 
a riguardo le decisioni più 
opportune. Dopodiché ab-
biamo riprogrammato le 
attività per il 2022. Il pros-
simo anno – anticipa De 
Sanctis – abbiamo i Cam-
pionati del Mondo giova-
nili della Raffa a maggio e 
forse non riusciremo ad 
organizzare il World Boc-
cia 2022 programmato a 
settembre ad Olbia, tappa 
fondamentale per le quali-
ficazioni di Parigi 2024, in 
quanto l’impianto che do-
vrebbe ospitare il presti-
gioso evento è attualmen-
te sotto sequestro. In ogni 
caso mi ritengo molto sod-
disfatto di quello che si sta 
realizzando per la federa-
zione in un periodo così 
complicato e difficile».


